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L'esito prezzo che il mondo sta pagando al sottosviluppo ed all'oppressione 
Dal nos t re invialo 

SAN SALVADOR - Dome
nica scorsa le mille perso
ne che assistevano alla cele
brazione della messa hanno 
interrotto ripetutamente con 
applausi la predica di moiis. 
Oscar Armildn Romero. Non 
è la prima volta che suc
cede una cosa del genere. 
Per diversi anni l'arcivesco
vo di San Salvador è stato 
in prima fila nella lotta con
tro il regime dittatoriale del 
generale Carlos Huinbeito 
Romero e. per molto tempo. 
le sue prediche domenicali 
hanno rappresentato l'unica 
voce pubblica, legale che 
poteva denunciare la repres
sione selvaggia, il clima di 
terrore instaurato dal vec 
chio regimo. Davanti al gol
pe militare della scorsa set
timana. che ha costretto al
la fuga l'ex dittatore, l'arci
vescovo di San Salvador ha 
assunto una posizione di 
apertura. 

« Abbiamo untalo un cam 
biamentn positivo — ci dice 
— e ne abbiamo preso alto. 
Nella piattaforma della mio 
va giunta, formata da tre 
civili e due militari, si parla 
della necessità di portare il 
paese sulla via democratica. 
E il programma, che natu
ralmente può essere miglio 
rato, sembra coincidere con 
le aspirazioni del popolo. Pe 
rò non bastano le promesse, 
le belle parole. Vogliamo ve 
dere i fatti concreti. Per 
questo, io direi che il no
stro è un appoggio condì 
zionato ». 

La chiacchierata con mon
signor Romero — che ci ri
ceve nella sua residenza si
tuata in una bella zona col
linare della capitale — par
te dal perché si è creato il 
clima preinsurrezionale che 
ormai si respira nel Sai 
vador. 

« E' la lunga storia -~ 
dice — di un'ingiustizia so 
ciale che dura da molto tem
po. Le forze del capitalismo, 
insieme al potere polii ivo. 
hanno creato una d'instane 
fra popolo e classe dir igni
te. Se si fa un'analisi della 
nostra economia si vede 
chiaramente che i grandi 
proprietari delle piantagioni 
di caffè, zucchero, cotone, 
così come gli altri grossi 
proprietari terrieri hanno bi
sogno che i lavoratori dei 
campi non abbiano un lavo
ro stabile, e soprattutto che 
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Mons. Romero: 
«E' giusto 
rispondere 
ribellandosi» 
La situazione resta tesa a San Sal
vador: ancora occupati dal BRP i 
due ministeri — Salgono i prezzi 

SAN SALVADOR — A San Salvador un migliaio di mani
festanti ha occupato, mercoledì, il ministero del Lavoro, 
prendendo in ostaggio il ministro Valdes e 11 sottosegre
tario Maria Teresa de Aviles Insieme a 30 funzionari, e 
il ministero dell'Economia, dove sono stati sequestrati II 
ministro Heinis, il sottosegretario Menjivar ed un cen
tinaio di altre persone. 

Gli autori del colpo di mano — che ò stato promosso 
dal e Blocco rivoluzionario popolare» (BRP) , un'organiz
zazione di estrema sinistra, che non appoggia la nuova 
giunta di governo e che ha già promosso l'occupazione 
della cattedrale dada capitale e di numerose altre chiesa — 
hanno chiesto l'immediata liberazione di tutt i i detenuti 
politici e Informazioni precise sulla sorte di 500 « scom
parsi » durante II teglme del deposto dittatore Romero. 
salari più alti e controlli governativi sui prezzi dei generi 
di prima necessità (riso, fagioli, grano) che negli ultimi 
6 mesi sono aumentati dal 30 al 50 per cento. 

La situazione è molto tesa, ma, finora, polizia ed eser
cito non sono intervenuti nei ministeri, nei parchi e nelle 
chiese occupati dal dimostranti. SAN SALVADOR — Dimostranti del BRP in una strada 

non siano organizzati; que
sto perché solo così queste 
forze del capitale possono 
contare su una manodopera 
abbondante e a basso prez
zo, e quindi supersfruttata. 
Anche molte imprese indu
striali e multinazionali ba
sano ancora oggi i propri 
giochi nella concorrenza del 
mercato internazionale pun
tando su quella che chiama
no " il basso costo della ma
nodopera '. Questi settori do
minanti non possono ammet
tere la sindacalizzazione dei 
lavoratori, che viene consi
derata cóme un pericolo per 
i propri interessi economici. 
La repressione contro le or
ganizzazioni popolari si con
verte in una specie di ne
cessità per mantenere e au
mentare i livelli del profitto. 
Adesso il popolo si è sve
gliato. ha preso coscienza, e 
man mano che si andava 
tvegliando questa coscienza 

e il popolo si organizzava 
per le sue rivendicazioni, au
mentava la repressione ». 

Monsignor Romero ricorda 
l'impressionante quadro del
la violenza del Salvador, co
si come emerge da uno stu
dio preparato dall'ufficio di 
e Soccorso giuridico * dell'e
piscopato. Dal gennaio al 
giugno di quest'anno il nu
mero delle persone assassi
nate dai diversi corpi di si
curezza — esercito o orga
nizzazioni paramilitari di de
stra — è di -106. mentre quel
li catturati per motivi poli
tici sono 703. Nota l'arcive
scovo: naturalmente le vit
time abbondano tra i lavo 
ratori dei campi, mentre non 
c'è nessuna vittima tra i 
latifondisti. Da quest'oppres
sione e repressione, aggiun
ge. nasce * la rivoluzione 
esplosiva della disperazio
ne ». 

Come pensa, mons. Rome

ro. che si possa uscire da 
questa situazione? 

« La preinsurrezione — di 
cui si parlava prima — sta 
diventando una insurrezione. 
Quindi se non ci sarà una 
soluzione pacifica, vi sarà 
un'insurrezione violenta co
me è successo in Nicaragua*. 

Se la repressione dovesse 
continuare e dovesse espio 
dere un'insurrezione popola
re. il cattolico potrebbe par
tecipare oppure no? 

« Certo che si, non c'è dub
bio. Il cattolico o per meqlio 
dire il cristiano, quando ci 
sono le condizioni per una 
insurrezione giusta deve par
tecipare come tutti gli altri 
cittadini. Naturalmente do
vrà cristianizzare, umanizza
re. fin dove è possibile, la 
insurrezione ». 

Per meglio chiarire il con
cetto di < insurrezione giu
sta », l'arcivescovo di San 
Salvador dice che « l'encicli

ca populorum progressio di 
Paolo VI. ripresa nella con
ferenza di Modellino, racco
glie l'essenza classica della 
teologia cattolica, secondo la 
quale è legittima un'insur
rezione, nel caso, ecceziona
le, di tirannia evidente e 
prolungata, che attenta gra
vemente ai diritti della per
sona e danneggia pericolo
samente il bene comune del 
paese, sìa che provenga da 
una persona sia che proven
ga da una struttura eviden
temente ingiusta ». 

Mons. Romero. chiediamo. 
lei pensa che nel Salvador 
ci siano le condizioni per 
un'insurrezione? 

« La Chiesa non può dire 
quando scocca l'ora dell'in
surrezione. La Chiesa spro-
pone solamente il principio 
teologico. E quando gli esper
ti in politica e tutti quelli 
che possono guidare un'in
surrezione credono che ci 

siano le condizioni che la 
Chiesa segnala, allora c'è il 
caso di un'insurrezione le
gittima ». 

Il discorso con mons. Ro 
mero si sposta sulla condi
zione di miseria e sfrutta
mento delle popolazioni del 
Centro America, sulla repres
sione selvaggia dei regimi 
dittatoriali ancora esistenti. 
Ma anche sul risveglio di 
questi paesi, sulle lotte di 
liberazione. L'arcivescovo di 
San Salvador dice di non 
poter dare una valutazione 
precisa, né su quello che sta 
avvenendo, né sulle prospet
tive future. (« non sono un 
politico ». ripete sorridendo) 
ma poi aggiunge « Credo che 
ogni nazione abbia un prò 
prio destino, un proprio sti
le di lotta. Per esempio, ri 
ferendosi al Nicaragua e al 
Salvador, non credo che qui 
si possa ripetere la salutili 
ne del Nicaragua, soprattut 
ta se questa soluzione che 
si è trovata la scorsa set 
'imana si dimostrerà vera
mente efficace, se il pnc<e 
si incamminerà davvero ver
so la democrazia. D'aera 
parte, a differenza del Ni 
caragua, qui dallo stesso e 
sercito è venuta fuori " la 
redenzione ". E la stessa co 
sa diiei per gli altri paesi 
del Centro America. E* dif 
ficile dire in quale forma 
si svilupperà il rinnovamento 
democratico di questa socie 
tà. Credo, inoltre, che non 
si possa parlare di un tipo 
standard di insurrezione o di 
trasformazione. Ogni paese 
risolverà a proprio modo la 
ingiustizia sociale presente 
in questa parte del mondo». 

La rivoluzione sandinista 
può influire, chiediamo, su 
gli altri paesi del Centro 
America che lottano, per 
sottrarsi al gioco dei gover
ni dittatoriali? 

e 11 Nicaragua è una le
zione che ha espresso il pò 
tere di un popolo unito in 
una rivendicazione di liber
tà. E questo, anche se — ri
peto — in modo diverso da 
paese a paese, dovrà trova
re un'eco nella coscienza di 
un popolo che si sente op
presso. che vive sotto la re
pressione. Sì. l'esempio del
la rivoluzione nicaraguense 
è un avvertimento che saprà 
svegliare molti ». 

Nuccio Ciconte 

Alla Camera il dramma 
dei «desaparecidos» 
La questione sollevata da comunisti e radicali ha trovato 
il governo su una linea di assurda giustificazione di Videla 

ROMA — Con un gesto poli
ticamente assai grave, il go
verno ha sostanzialmente pre
so per buone, ieri, alla Ca
mera. — in risposta ad in
terrogazioni di comunisti e 
di radicali sul crudele dram
ma delle migliaia di demo-
ciatiei fatti «scomparire» in 
Argentina — le ipocrite mo
tivazioni addotte dalla giunta 
del generale Videla per giu
stificare la recente le^ge di 
quel paese che, stravolgendo 
ogni nonna di diritto comune 
mondiale, ha ridotto da dieci-
venti anni a 90 giorni appena 
i termini per la dichiarazio
ne di morte presunta. 

Si tratta di una legge — 
ha replicato indignata la com
pagna Cecilia chiovini al sot
tosegretario Santuz che face
va proprie le argomentazioni 
tecnico-giuridiche della Giun
ta di Videla per una « ra
zionalizzazione » delle prati
che — che rappresenta in 
realtà un vere e proprio in
citamento all'assassinio; un 
mezzo per cercare di blocca
re la solidarietà verso le mi
gliaia di democratici che ogni 
giorno « scompaiono » in Ar
gentina; ed un cinico stru
mento per impedire le ricer
che che evidentemente non 
si possono mandar a buon 
fine nel volgere appena di 
tre mesi. Esigiamo quindi — 
ha aggiunto — un intervento 
più deciso del governo italia
no e delle sue rappresentanze 
diplomatiche: non ci si può 
accontentare, in questo come 

negli altri aspetti della dram
matica vicenda Argentina, 
delle assicurazioni della giun
ta militare di Buenos Aires. 

Ma vediamo, più nel detta
glio, le informazioni fomite 
dal sottosegretario agli Este
ri. Il governo Italiano segue, 
« con viva preoccupazione » il 
dramma dei perseguitati DO-
litici in Argentina — ha det
to Santuz — enumerando una 
serie di interventi volti a 
manifestare « l'apprensione » 
dell'Italia circa la sorte dei 
connazionali colà residenti e 
anche degli oriundi italiani. 

Di fronte alle giustificazio
ni di volta in volta addotte 
dalla Giunta di Videla, il go
verno italiano ha espresso 
« profonda insoddisfazione » 
ma non è riuscito ad andare 
oltre l'ottenimento della solu
zione « ad un certo numero 
di situazioni ». Quante? San
tuz non ha saputo dirlo. Ma 
la compagna Chiovini ha di
mostrato, nella replica, che 
almeno 400 sono i casi di 
italiani scomparsi. 

La risposta del governo è 
stata quindi giudicata del tut
to inadeguata ed anzi evasi
va non solo da Cecilia Chio
vini ma anche dal radicale 
Mimmo Pinto. In particolare 
la deputata comunista ha sot
tolineato che nessun passag
gio della risposta del rappre
sentante del governo ha for
nito il segno di una netta. 
esplicita condanna per l'ope
rato della giunta argentina. 
Di casi di violazione della li

bertà e dei diritti umani M 
parla ogni giorno e noi co
munisti — ha detto la Chio
vini — siamo pronti a denun
ciarli ogni volta con fermez
za e decisione. Tanto più que
sto va fatto, in primo luogo 
dal governo italiano, per 
quanto accade in Argentina 
(in particolare ma non sol
tanto nei confronti del citta
dini italiani), dove gli eventi 
testimoniano che si e di fron
te al punto più alto della vio
lazione di qualsiasi diritto u-
mano con repressioni, violen
ze ed assassinii. 

Al dibattito hanno assistito, 
in una delle tribune riserva
te al pubblico, alcune madri 
e spose di italo-argentini 
« scomparsi » per aver cerca
to di affermare la democra
zia nel paese di adozione. 
Sono alcune delle stesse don
ne che nei giorni scorsi era
no state protagoniste di un 
drammatico digiuno di prote
sta per richiamare l'attenzio
ne delle autorità e dell'opi
nione pubblica italiana su 
quanto accade in Argentina; 
e che poi si erano incontrate 
coi presidenti delle due ca
mere per ottenere un solle
cito Intervento del Parlamen
to. In seguito appunto al col
loquio con la compagna Nil
de Jottl era stato possibile 
ottenere dal governo l'impe
gno per la risposta di ieri 
alle interrogazioni da tempo 
presentate a Montecitorio. 

g. f. p. 

Gli studenti tornano in piazza 
contro Park in Corea del Sud 

SEUL — Studenti universitari della città 
di Taegu. nel meridione della Corea del Sud, 
hanno attuato una dimostrazione contro il 
regime di Park, a una settimana di distan
za dalle proteste che, nelle vicine città di 
Pusan e Ma san. hanno avuto come risposta 
repressiva 1* imposizione della legge mar
ziale. 

Circa 500 studenti dell'università di Taegu. 
situata 400 chilometri a sud di Seul, hanno 

infatti tenuto una riunione all'interno della 
città universitaria adottando una risoluzio
ne eco la quale chiedono al governo di ap
plicare riforme democratiche alla vita del 
paese. Ad un certo punto gli studenti han
no cercato di uscire dall'area universitaria 
per marciare nel centro della città, ma so
no stati respinti da circa 30 poliziotti eh* 
nel frattempo si erano schierati all'esterno 
della città universitaria. 

ROM \ — M.magua. la capi
tale del Nicaragua, e Ruma 
*ono ria ieri unile da un patio 
rli amicizia e di collaborazio
ne che si propone ili costituire 
un punto ili riferimeiilo e di 
«limolo per Io sviluppo di una 
vasta arionc ili solidarietà, con 
caratteri di estrema urgenza. 
con il popolo del Nicaragua. 

Rappresentanti di tutte le 
forze politiche democratiche, 
riuniti in Campiilnzlio. nella 
sala della Protomoteca, hanno 
espresso il loro impezno in 
fjiieMa direzione raccosliendo 
l'indicazione, emersa nel dibat
tito in con^ìslio comunale, che 
era approdala alla deci-inno di 
stanziare 50 milioni di lire 
come primo atto concreto di 
golidarìelà e di aiuto. 

I l «indaco di Roma, conina-
snn Luisi Pelro«elli. conclu
dendo il dibattito, ha ricor
dalo che non vi *ono prece
denti recenti dì una ro*ì am
pia con\erpen7a di forze poli
tiche democratiche «u una ini
ziativa ili solidarietà. « Ha un 
profondo sanificato — ha del
lo Pclro*elli — che nn av\e-
nimenlo come quello prenda 
le mosse dal Campidoglio: la 
-ede di un potere legittimato 
dalla lotta del portolo per la 
«uà libertà e in-linendenza «. 
Ma il sindaco di Roma ha «n-
hilo acziunlo che la decisione 
del dormine non è «ufficiente. 
ovviamente, a fare fronte alla 
immensità dei problemi che 
stanno dì fronte al popolo del 
Nirarasua Occorre che osmi-
no dri cittadini assunta *n di 
«é un co-Io. «orondn le *ne 
pns-ihililà perché « non ha*la 

Ponte di aiuti 
Roma - Managua, 
legate da un 
patto d'amicizia 
Manifestazione in Campidoglio con i 
partiti democratici - Gli interventi di 
Petroselli, Lombardi, Andreotti e Rubbi 

che una rivoluzione sia zin*la 
a farla tinccre. né basta a 
farla rapare di resistere alla 
controffensiva di coloro che 
hanno perduto i loro privilezi 
o alla difficoltà della pesante 
eredità che i nuovi governanti 
hanno avuto il coraggio di 
prendere nelle loro mani >. 

T-e cifre della situazione, più 
volte riprese dagli intervenuti. 
propongono nna terribile evi
denza: il Nirarazua è appena 
uscito da una auerra rivile 
che ha provocalo non meno 
di 30 mila morii, in grande 
parte giovani: 100 mila feriti: 
7000 mutilali e invalidi: desìi 
olio ospedali di Mana-ua. <ei 
sono «lati completamente di
strutti dalPa\iaz.ione di ?nmn-
za: quest'anno non vi «ara al
cun r.-irrnlln asrirolo e. finn a 
fehhraio. non esiste la pos«i-

hililà di sfamare gran parte 
della popolazione. 

Quest'ultimo dato è «lato 
confermalo dal rappresentan
te in Italia del Fronte sandi
nista. Palricio Cran<hatv. il 
quale ha detto che. attualmen
te. almeno 600 mila persone 
f*n una popolazione comples
siva di 2 milioni e 200 mila) 
non hanno mezzi per mangia» 
re. Palricio Cranshaw ha ag
giunto che il Nicaragua ha an
che urgente hi-ogno di mezzi 
finanziari e di aiuto tecnico 
per rimettere in muto il «no. 
pur e«i|e. apparalo produtti
vo. Prima della fine dell'anno 
occorrono 400 milioni di dol
lari |M?r fare fronte «olo adi 
acquisti indi-|>eusahìli: il de
bito estero ereditalo dalla dit
tatura Minerà il miliardo e 100 
milioni di dollari. 

In precedenza, in rappresen
tanza del Partito socialista, il 
compagno Riccardo Lombardi 
a\eva fatto un rapido quadro 
della situazione latino-ameri
cana mettendo in rilievo che la 
vicenda del Nicaragua *i in
scrive in un più vasto conte
sto di crescita democratica e di 
lolle popolari al quale le fnrr* 
democratiche europee detono 
prestare il massimo di allen
itone e di sostegno. Lombardi 
ha dello che non sì deve di
menticare la richiesta urgente 
di aiuti, soprattutto alimenta
r i . ma che ci troviamo di fron-
le ad un «dovere politico, non 
«ohi ad un dovere umanita
rio s. 

Per la Democrazia cristiana 
l'on. Giulio Audreoiti ha del
lo di aver pollilo personalmen
te verificare la concordia • 

l'affiatamento esistenti nel 
gruppo dirigente della risolu
zione nicaraguense e ha af
fermato che il compito dell'aiti
lo al Nicaragua non deve es- ! 
sere delegalo soltanto all'ini- ! 
zialiva degli enti pubblici ma ! 
deve coinvolgere i eiitadini e 
le famislie. 

I l compagno Antonio Rubbi. 
responsabile della sezione este
ri del PCI ha portato l'ade
sione dei comunisti all'inizia
tiva e ha reso noto che il Par
lilo comunista ha già invialo 
in Nicaragua la prima delle 
cinque autoambulanze faequi-
stata con una soiloscrizione al 
Kesli\al Nazionale dell'Unità 
di Milano) richiestegli dalla 
Giunta del Nicaragua. I l com
pagno Rubbi ha aggiunto che 
il lavoro delle organizzazioni 
comuniste è già stato avviato 

in molte regioni d'Italia, par
ticolarmente in Lombardia, 
Emilia e Toscana e che i mi
litanti e i simpatizzanti di 
Roma raccoglieranno «olleci-
lamente l'appello del comune. 
Anche il rappresentante comu
nista ha insistito solla necessi
tà dell'urgenza degli aiuti e 
ha dello che molto può essere 
fatto dai singoli cittadini, dal
le organizzazioni democrati
che. dai governi per aiutare 
il Nicaragua ma. ha aggiunto. 
« nn ruolo particolarmente im
portante spetta anche alla Co
munità europea ». 

I l compagno Rubbi. dopo 
aver formulalo un giudizio al-
Limonio positivo per i primi 
alti di governo della Giunta 
nicaraguense e per lo straordi
nario senso di equilibrio che 
essa manifesta in una situazio
ne indubbiamente irta di dif
ficoltà. e dopo aver ribadilo 
l'impegno del PCI • fianco 
della Giunta e del popolo ni
caraguensi affinché po««ann 
portare avanti con «urce««o la 
loro rivoluzione democratica e 
progressista, ha espresso la 
più ampia solidarietà e il so
stegno politico e materiale dei 
comunisti italiani a coloro che 
in Cile. Argentina. Uruguay, 
Paraguay. Guatemala, «i batto
no per ottenere la fine nVlla 
dittatura e il ripristino della 
convivenza civile e democra
tica. 

Giulietfo Chiesa 
Nella foto: Operai addetti al
la ricostruzione delle strade 
di Managua 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — La Urne 
è. ancora, uno dei problemi 
più tremendi della nostra 
epoca. La strag.ande mag
gioranza della popo'.az:one 
del globo. II 70"e degli uomi
ni e delle donne che vedcvio 
la luce di questo mondo, so 
no destinati a vivere e a mo
rire senza sfamarsi mai. Nel
l'anno 2000. simbolo di tutti 
I sojni di progresso tecnico 
e di conquiste fantascienti
fiche, circa un miliardo di 
persone vivranno in uno sta
to d; povertà assoluta. Que
st'anno. vicino a noi e alia 
nostra esistenza quotidiana, 
moriranno di fame 50 milio-
honl di bambini al di sotto 
nel 5 anni. 

A questo tremendo probi e 
ma. il Parlamento eu opeo ha 
dedicato. Ieri. Il più lungo e 
il più drammatico dei suoi 
dibattiti. Per oltre sei ore. fi 
no alla tarda serata, decine 
di oratori si sono susseguiti 
ai microfoni dell'aula di Stra
sburgo per approfondire, con 
accenti diversi, l'orrenda ana 
lisi dell'universo della fame 
e propo re iniziative che pos
sano in qualche modo alle
viare gli aspetti più terribl 
h e urgenti del fenomeno. 
Siili urgenza di interventi in
cisivi, u r t i i «ruppi si saio 
dichiarati d'accordo. Sono 
stati I rappresen*antl delle 
sinistre - romm'st i . socia
listi e so.-ialdcmo^.aticl — a 
mettere a nudo 11 rapporto 

Gli europei e la fame 
n compagno Ferrerò ha sottolineato l'urgenza di uno spostamento di risorse 
dal riarmo ai paesi sottosviluppati - Oggi voto su un documento unitario 

tra fame e sottosviluppo, e 
dunque l'esigenza di una 
grande battaglia per la rea
lizzazione di un nuovo asset
to internazionale. 

Il dibattito era stato pre-
perato nei mesi scorsi dalla 
Commissione parlamentare 
per la cooperaztone e lo svi 
luppo, in seguito alle propo 
ste di risoluzione presentate 
dal gruppo comunista, dai ra
dicali Italiani, dal gruppi s a 
cialisti e democristiano. Le 
proposte hanno, infine, tro
vato una formulazione unita
ria m un documento comu
ne, al quale tuttavia sono 
state presentate nel corso 
della seduta di Ieri numerosi 
emendamenti. Esso invita ad 
una presa di coscienza ur
gente delle responsabilità e 
del molo dell'Europa sul prò 
blema della fame, e chiede 
l'aumento sostanziale degli 
stanziamenti della CEE per 
l'aiuto alimentare. Ma ridila 
ma. anche, al collegamento 
fra rame e sottosviluppo, in
vitando la Comunità ad indi
rizzare i suoi sforzi all'lnco 

; ragg:amento di una autenti
ca politica alimentare del 
Terzo Mondo, e al rispetto 
dell'impegno dei paesi indu
strializzati di dedicare lo 
0.7ce del loro prodotto nazio
nale alla politica di aiuto al 
lo sviluppo. Perchè gli impe
rni assunti ora non restino 
parole, la risoluzione ne de
cide la verifica in una sedu
ta straordinaria del Parla
mento europeo entro 11 feb
braio del 1980. 

A questa scadenza si è rife
rito. nel suo intervento a no
me del gruppo comunista, il 
compagno Bruno Ferrerò. La 
plaga della fame è un sinto
mo di un tipo di rapporto fra 
il mondo industriale e quel
lo della miseria e del sotto
sviluppo che non può più du
rare. Perciò non bastano — 
ha detto Ferrerò — le inizia
tive filantropiche: occorrono 

! politiche coerenti ed efficaci 
che vadano alle radici del 
male, e che siano seguite e 
controllate costantemente. 

A questo proposito. Ferre
rò ha proposto che 11 parla

mento euroxeo giunga nel 
prossimi mesi — attraverso 
audizioni pubbliche e consul
tazioni dei rappresentanti dei 
principali paesi, del movi
mento dei «non allineati». 
delle organizzazioni interna
zionali — ad una seduta 
straordinaria, in cui si af
fronti il problema della fa
me nei suoi vari aspetti, com
presa l'intera questione del 
sottosviluppo, con il respiro 
e l'impegno che il Terzo Mon
do ha diritto di attender
si dal Parlamento europeo 
eletto. 

Sarebbe ipocrita — ha sot
tolineato Ferreno — parlare 
della fame senza ricordare la 
corsa al potenziamento de
gli armamenti, che si accen
tua pericolosamente nella fa
se internazionale attuale. Lo 
spostamento di risorse dal 
riarmo ai paesi sottosvllup 
pati * l'obbiettivo da perse 
guire con assoluta priorità. 
Occorre inoltre una profon
da trasformazione produtti
va, agricola e industriale al
l'interno della sterna area 

capitalistica. Questa trasfor
mazione non è solo una con
dizione per avviare a solu
zione i prob'.emi aperti dal
la grande vertenza tra Nord 
e Sud, ma è indispensabile 
per dare uno sbocco alla cri
si dei paesi industrializzati 
e per una ripresa economica 
che non s. fondi più sullo 
sfruttamento del Terzo Mon
do da parte di una minoran
za del genere umano. 

In questa battaglia, al mo
vimento operaio europeo spet
ta una funzione essenziale. 
E noi comunisti — ha con
cluso Ferrerò — a questa bat
taglia ispiriamo la nostra 
strategia, in Italia e in Euro
pa. perché la ricerca di nuove 
vie per la trasformazione de
mocratica e socialista dell'Oc
cidente europeo passa oggi at
traverso un diverso rapporto 
tra il vecchio continente e i 
paesi che emergono sulla sce
na mondiale. 

A nome del gruppo comu
nista sono anche intervenuti 
la compagna Henriette Poi-

rier e Paul Verges, segretario 
del PC dell'Isola Reunion. 

Sullo spreco inutile e scan
daloso delle spese per gli ar
mamenti, di fronte ai milio
ni di bambini che muoiono di 
fame, sono tornati il capo
gruppo socialista, Ernest 
Glinne. e l'altra oratiice so
cialdemocratica, la tedesca 
Heidi Wieczorek-Zeul. 

Il presidente del Partito po
polare europeo, il de belga 
Tindemans, ha invece posto 
l'accento sulla « impostazio
ne umanitaria » della lotta 
contro la fame, sulla esigen
za d! un migliore controllo 
della distribuzione degli arati 
e sullo sviluppo agricolo del 
Terzo Mondo: ma non ha 
speso parola sul sistema di 
sfruttamento coloniale di cui 
il suo paese ha responsabilità 
antiche e presenti, n conser
vatore Warner ha suggerito 
il controllo delle nascite e 
una migliore educazione sani
taria degli « indigeni ». Di 
« arcaismo rurale » e di 
« ignoranza sessuale » nel 
Terzo Mondo ha parlato an
che la vecchia esponente gol
lista Luisa Weiss. decana del 
Parlamento, attirandosi l'ac
cusa di • razzismo da parte 
del deputato radicale Emma 
Bonino. 

Il voto sul numerosi emen
damenti e sul complesso del
la risoluzione è atteso per 
oggi. 

V t n Vtgotti 
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Benvenuti in URSS, a Mosco, Le
ningrado, Kiev, Baku, Erevan. O 
sulle orme di Marco Polo. 
O benvenuti in Spagna, in Turchia, 
in Romania, in Grecia, in Ungheria, 
in Cecoslovacchia, in Bulgaria, in 
Vietnam, in Kenìa, in Algeria, 'm Por
togallo. Insomma, benvenuti con 
l'Rohurist, dovunque vogliate on
derà. 
Da vent'onpi per noi tutto il mondo 
è paese. E per voi sarà una bella 
sorpresa: speciale l'organizzazione, 
speciali i viaggi, speciali i program
mi e, tutto sommato, speciali anche 
i prezzi. 
Andate allo vostra Agenzia di Viag
gi e controllate. 

Viaggi in tutto il mondo. 


